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Trattamento tributario dei giuochi di abilità 
e dei concorsi pronostici esercitati dallo Stato

Onorevoli Sienatoìri. — Il provvedimento 
in argomento- mira ad attuane ^uniformità 
del trattamento1 tributario [per i piartecipìan- 
ti ai igiuoeihi! dii -abilità e -concorsi prorno-stici, 
-colmando una lacuna deU’attuale legis-laz io
nie la quale, mentre determina espressamen
te la posizione fiscale idei partecipanti ai 
giuochi 'di- labilità e comco-rsi proinositici eser
citati idal Comitato olimpico nazionale italiano 
(iCjO.ÌN.iI.) e diali’Unione nazionale incremen
to razzie equine i(iU.N..LRjE.), non considera 
invece il casto- in' cui tale piartecipaz;ione av
venga pier le aimallo-gihe attività esercitate 
dallo Stato.

I giuochi di abilità ed .i concorsi pron-osti- 
ci permessi e disciplinati dial -decreto legi^ 
slaitivo 1(4 aprile 1948, n. 49i6, e dalle rela
tive -norme regolamentari, approvate con -de
creto del Presidente della Repubblica li8 apri

le 1961, n. 081, icoistituiseonio attività mono- 
pioilistiioa dello (Stato. Unica lecceziion-e- è pre
vista iqu-ando una ideile -suddette attività di 
jgiu-oco1 è 'coin-nessa icon manifestazioni sporti
ve, nel qual caso l’esercizio di essa, -a secon
da della branca sportiva di -comjpetenzia, è ri
servato rispettivamente ai iC.-O.N.I-. ed .al- 
a’U.iN.iI.iR.iE.

iS-ia che l’esercizio -avvenga -ad opera dello 
-Stato che da parte del C'.O.iN,L e deirU.N.I. 
1R.E., ia-1 monte premi è -desti-maita una parte 
d-airinicaisiso-, secondlo percentuali (in media 
34,i5 per cento) (fissate dalla legge (27 mag- 
igi-o Ii909, n. !3l5i8). La parte restante vienie 
ripartita tra  lo- Stato1 -e i due Einti se -si 
tra tta  di -attività di giuoco a-d essi riserva
te; viene -invece interamente incamerata dal
l'E rario is-e tè lo IStiato -ad esercitarle. S’intendie 
ch-e si tra-tta di proivento lordo, dal quale,
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cioè, occorre detrarre le spese che sono a ca
rico dei due Enti nel primo caso, dello Sitato 
nel secondo.

iLa ripartiizioinie idei proventi tra  Stato e 
gli Enti in parola si realizza attraverso l’im
posizione a carico degli Enti- stesisi dii un 
particolare tributo ad -aliquote progressive 
crescenti (in^posta unica), istituito con la 
legge 22 dicembre 1951, n. :1i379 (modificata 
nelle aliquote dalla legge 10 «marzo 1955, 
n. 110 e dalla legge 2:7 maggio 1959, n. 858), 
con il quale fu attuato il fine di comprendere, 
attraverso un unico prelievo fiscale, ogni 
onere tributario diretto o indiretto, riguar
dante le attività di giuoco in parola, a carico 
sia dei titolari dell’ esercizio di esse sia del 
giuocatoiri.

In  proposito, fermo 'restando il carattere 
precipuo del tributo, quello cioè di compar
tecipazione dello iStato' agli utili delle at
tività in  .argomento (infatti l'imposta unica 
è la n!uova dienoiminazione data alla tassa di 
lotteria -istituita a suo tempio per afferma
rle il principio' suddetto), la legge 22 dicem
bre 1951, ,n. 1379, dichiarò che d’imposta umi
ca era sostitutiva :
; a) nei confronti del C.O.N.I. e dello 
U.N.I,R.lE|. :

1) di ogni tassa sugli affari1 (esclusa 
quella di bollo sulle cambiali, sugli atti giu
diziari e sugli avvisi al pubblico), compreso 
il diritto erariale di cui al decreto 10 marzo 
1943, n. 86 (ora disciplinato dalla legge 26 
novembre 1955, n. >1109) relativa all’organiz
zazione e aiiresercizio dei concorsi pronastici ;

2) di ogni imposta diretta sui reddi
ti derivanti dalll-e attività predette;

3) -di qualunque tributo1 diretto o k i r -  

diretto- a favorie dello IStato e degli Enti 
minori connessi con le attività medesime ;

b) nei ooinifronti dei vincitori:
dell’imposta di ricchezza mobile e 

dell’, imposta complementare afferenti ai pre
mi corrisposti -ai vincitori.

In  conseguenza -di quanto sopra i!l gettito 
deiH’impo-sta umica afffliuisiee in- tre  distinti 
capitoli del bilancio deH’entrata : un-o inte

stata ali’Ispettorato (generale per il lotto e 
1-e lotterie (40 per cento del gettito) ; uno alla 
Direzione generale delle (imposte dirette (3-5 
per -cento) e uno alla Direzione generale del
le tasse e -delle -imposte indirette sugli affari 
(25 per cento). Ili motivo delH’imputazione 
a quest'ultimo capitolo deriva dalla preesi
stente applicazione dii tributi indiretti (irir 
corp-orati ora -n-ell’impio-sta tunica), gravanti 
sui concorsi prorno-stici, quando, al loro ap
parire, in mancanza di- una specifica -disci
plina, -furono assimilati alle scommesse spor
tive.

-Nel considerare l'imposta unica sostituti
va, nei confronti dei vincitori, del tributo 
-diretto, reale e personale, ili legislatore tenne 
presente l'effettivo lanere sostenuto dal giuo- 
catore jper il fatto- -della sua partecipazione 
al giuoco. La posta da lui pagata, infatti, 
non va integralmente- -a costituire il monte 
premi, come invece -dovrebbe -essere, astra
zione facendo dallle spese, se il giuoco1 si svol
gesse .a condizioni di parità, ma -a tale de
stinazione, in fo-raa d i luna norma im p e ra 
tiva, n-e è destinata una parte, -costituendo 
la rimanenza un vero e proprio prelievo 
coattivo, indipendentemente dal modo con 
cui verrà ripartito, -a seconda che si tra tti 
di -attività -riservata allo Stato o agli -Enti 
(già menzionati.

I l giuoeatoirie, in -sostanza, ha -assolto un 
tributo, la cui misura apparirà evidente all 
momento della vincita la quale gli -verrà pa
gata -nella misura media del 134̂ 5 per cento-, 
rimanendo la differenza lorda in possesso 
dei titolari dell'e.sercizio -del giuoco-. Appun
to in cionsiderazione del peso- dii tale onere, 
,i!l legislatore (ritenne di non -dovere sotto
porre i vincitori ad a ltra  imposizione -fisca
le, ie, valutando quantitativ-amemte il gettito 
ohe sarebbe derivato all'Erario assoggettan
do i premi ai tributi diretti, dispose che il 
815 per cento die! provento dell’imlposta uni
ca fosse destinato) a tale ifinallità.

Nelle attività di giu-dco esercitate dallo 
-Stato, -a mente deliF-arti-col© -1 del decreto le
gislativo 14 aprile ,1948, n„ 49(6, non esiste 
un’,imposta tipica di giuoco, in quanto- il tr i
buta fiscale -sostenuto dal giuocatore si' iden
tifica interamente -con il tributo di giuoco 
percepito dallo Stato-, Avviene cioè quanto si
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■verifica per il lotto, dove l'imposizione fiscale 
(al tordo delle1 spese) si determina indiret
tamente detraendo dall'incasso lordo l’im
porto delle vincite.

Ora, esaminando le attività di giuoco, tan
to quelle .riservate al ■( .O.X.l. e all’U.iN.1. 
CR.E-. quanto quelle esercitate dailloi Stato', si 
rileva 'die tutte soggiacciono 'ala medesima 
norma imperativa che fissa ammontare per
centuale 'del monte premi e -che la misura 
di essa .è pressocCbè eguale per tu tti i  giuo
chi; senonchè. mentre per quelli rientranti 
nella sfera di' competenza del iC.OiN.I. e del- 
rU.iN.ILRjEi., il giuoieatore, in caso di vinci
ta,, per effetto 'della sostituzione di imposta 
operata 'dall’imjposta unica, è liberato dal
l’onere di dovere corrispondere l’imposta di 
ricchezza mobilie e quella complementare, 
noin iè previsto dalla legge 'un analogo tra t
tamento nei confronti dei1 partecipanti ai 
giuochi consimili esercitati dallo Stato.

Trattandosi della stessa (fattispecie, non 
vi sono ragioni di ordine giuridico e fiscale 
che giustifichino' questa diversità di tra tta 
mento. Il silenzio del legislatore all riguar
do lè spiegabile dalla circostanza ohe, alla 
elpoca in oui fin affermato' il principio che u;n 
tributo principale in, materia di giuoco può 
essere sostitutivo di altri tributi, erano in 
funzione solamente concorsi ipronoisitici spor
tivi mentre la possibilità >che dio IStato1 eser
citasse direttamente concorsi pronostici, pur 
essendo teoricamente ipotizzata dalla legge, 
appariva difficilmente realizizalbile.

ili provvedimento, di cui all’unito disegno 
di legge, m ira appunto ad eliminare ogni 
differenziazione di trattamjento tributario' 
nei confronti dei partecipanti ai giuochi di 
abilità e ai concorsi pronostici, senza che 
ciò produca una perdita per le entrate di 
ibi-lancio, considerato che all’Erario, sinora, 
non è affluito- alcun provento per tributi di
retti applicati sui premi del concorso pro
nostici esercitato dallo iStato, di recente isti
tuzione.

Neil’articolo 1, in aplplicazioine dello stes
so principio vigente per l’imposta, umica gra
vante sulle iaittiività di giuoco esercitate dal 
iC.OjNJI. e daU’U-iNiURjE., si dichiara, che ,i 
proventi derivanti ialllo IStato dalll’esercizio 
dei giuochi di abilità e dei concorsi1 promo- 
stici sono sostitutivi defll’imiposta di ricchez;- 
za mobilie e dell'imposta complementare af
ferenti ai premi corrisposti ai vincitori.

Ooin l’artieol'o i2, si .stabilisce la misura 
del provento che dovrà 'affluire ad un capi
tolo intestato alla Direzione (generale delle 
imposte dirette. Tale misura, da calcolarsi 
sugli incassi lordi, è del 12,25 per cento, ed 
è pari al prodotto d e l’aliquota percentuale 
destinata attualmente a detto capitolo nel
l’imposta unica, per la quota di provento 
metto ;(3'5 per cento) che in atto lo Stato 
ritrae dall’esercizio' di un proprio concorso 
pronostici e che loorrispotnde alla percentua
le media d’imposta unica che lo Stato stesso 
ritrarrebbe su .attività di giuoco del C.O.N.I. 
e deirU.N.I.R.E.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

il proventi derivanti .alio Stato dall’esier- 
eizioi idei giuodii dii1 abilità e 'dei 'concorsi 
■pronostici, di cui .aigii articoli 1 e 2 del de
creto legislativo' 14 aprile 1948, n. 496, sono 
sostituitivi dell’imposta di riodhezaa mobile 
e 'dell’imposta complementare afferenti ai 
premi eoirrisjposti ai- vincitori.

Art. 2 .

I piroventi indicati nel 'precedente articolo 
affluiscono al Sbilancio' dell’entrata come 
segue :

per una quota calcolata nella misura del 
12,2'5 per cento dell’incasso lordo 'delle poste, 
in apposito' capitolò' intestato -alla 'Direzio
ne generale delle imposte dirette;

per la rimanenza, iin 'apposito capitolo 
intestato .aH’iIstpiettorato [generale per il lotto 
e le lotterie.

II Ministro del 'tesoro è autorizzato ad 
apportare coca propri decreti le 'occorrenti 
variazioni di' bilancio.


